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DìJuiiuViK '111 Amiiiistiitrtv 

•ioni! ili'l (Hoi'palu lii Vi­

naio Praiiiìm-o K. 4, UfìM» 

Lasciimo'-quest'oggi .lÌt''tJìirok-'al'i'tì'&br 
Enrico;S'erri; il qiiàlà aéti'Iyànti^' ^ò'rl'yb 

« Io go ' i-i per&è •1«' Mòtìa _'S ' Mn ' )Ì6ta,' 
— ohe'uha delle,antìi-'piii'^BUtè''dàTolteri'-' 
cali ^ to catójitó. Bs^i l'adoperano sempre, 
ostiilatamemte," colla p4zieti8a ' déU' ddio, 
malgrado Jte smentite... ' perollè sanno'che 
o'ò sempre quaiolie ingónui^, 'o unalìgno, 
ohe crede o finge ,di credere e ripete ' le 
oaUmnio più, o'meno a, qtiattr'oooM... »., 

Ma, onorevole Serri, ,nji!alto stofia è 
ancora,più' nota; ed è|otó n̂tì'p spno i-ple? 
ricali a usare costantemeotó dell'arma'della, 
o^unniai pitî  i/sooialis^i, ' La ,Btoria intatti 
dice ohe voi stesso-'•.avpte. ijul groppone 

/(HifeUordioi mesi di reclusione) i ai quuli 
siete'stato oondatlt^ato ' per | diffamazione a 
carico, dell'on. Betttììo. E la storia- aggiunga, 
o^é •Jai-.'otìlifnnia -per la quale v'imbestialite* 
non ^areìjbeprpprio'iUna calunnia. • ̂  

•'L'2M»he di'Novara ìnMii ha pubblica to' 
il ràìj.'gimiìe'di ujiti'lèttera'dà voi.indiriz-
zat!i"a,« '̂ù' óertp 'Maziàantini dì Spezia e oKtì 
è Jà sat 'uet ì te j f . "• • , ._. ' ' "• _ '.' 

« dmmta dei pejmtnk^ ;, 
' " ' , " ' ' y fèrpraio Ì90B, 

(Via' MoniebellOf È). 
JSgròijio Mamantini, 

Peiohò'.'ìò possa andare a Sarzana per la' 
sua difesa*òeoorr.e,; . , ' ' , . - „ ' ''• 

1, ché'','io''ab$& òofiî  , (lèi''processo/pars-
vedere com'è la eausa, o sé possa siooettaro ; 

2. ohe irhsietjie al p-óaesso mi mandi 600 
lire, ohe 'resieraiiìio 'Dome compenso 'mio m 
la oaum'sarà'difesa da iné^ e "se'noii fO' 
iessl wasetUnre, natèralino 100 lire a :iiie.' 

, per il-'teìiipo dato' lillo ^uàiq,'dilla eaus'a ; 
3.Ó biiogna' ohe ' là' •bàusa sia rinvjft'a 

perijiiS 11 ).. febbraio o'ominoià la questióne 
dedotti contro V4-Vaht% e'non possp là t̂ìiiii'B., 
Berna; 'Vecla-"leij''orfts' sé--i)uè,*;In tféita,, 

fumarmi n rnfldatlfrn.lf.w.SfltiS-pf, ò\\^ ci»-
ricali 0 non-uieHoHli'v.y^limit»i;(^ottaj'mt'4t 
pfédi'i,-/o.sonójà;! 'l/atm%^moi}y' i' •'• 'Ai'" 
' • B quando.lo dita vni'.ujoo -giòic^e di^s ! 
a meno ohe non si .tsatti, diiqnelliv'fcerta; 
tóal!ittl£|_inentaie.;^.o!jiel.g|!logl9éi;„o)il?.it>i^0.' 
snoB e òte,Qonsjé,t6;nè};'8r^d9'ke, iìtill'eBBèA 
anzi iotim8mènte''pei%tta8l* di eslei'a quel|o 
ohe ,id*realtà, non's! 6. 

' 7',' 

: IL PÀPÀT i ) • 
DEFIN l fO OÀ UM PROTESTANTE 

Seobndo la Hettimàm reUfftMa di Qu 
beo,^ irttótt. , 'pri |g, ' nil'aiteo''déII»'\3hiÈsa' 
opisoopile'e profrsSni'o't"!! j't'V)iop;la «, "SW.l 
York, avrebbe COB5 déflnitn Ji Papató'!. ,> 

' «li Papato'è'una' dèlio più gtahdifislH 
tuzioni che» siàn esistite'nel motìao'èc!^ f, 
di gran lunga la* più grande dì tutte q'ifgllè' 
ohe esistono oggi. Esso può guardate Sii 
tutta tra'nquilitS innanzi-a s6 un avvenice 
ancor più. grande. La sua potenza si èstead|' 
in tuttd il mondo Sultó.sùlatìhieàa egunie»^ 
niea ohe esiste j tutte'le altre oKiesé sono'' 
nazionali' p provinciali,"'uéllW'loro òfgàbi,z-_̂  
inazione."Esso rÌmo'nta|_ per lina sucesjsìoiie 
iniilterrótia attraverso 'pi4Ì 'di dìolotlìó 't>e-.' 
eoli, fino,a S. Pietro, 'désign8i.tc) _ dal Srtl-_ 
yatove'del'mbndo a(| asaere' Il prì'nbij*t%' 
gli Apostoli. ' Efeso comanda àl-^ran òórpój 
della 'cristianità, ohe ha conservato sempre'i 
il mefifesittìo* organismo" d'ai ÌEémpi"àpostolioi« .*; 
• Dev'essale persona* assai ' intellig^ta e' 
'oa66|tà qT^eflWpisòopo. pcipt^stànte •c|mt)dV 
del ' Papato'ha saputo "'"àoòe&e "ilo cosi} 
giwfó'giudizio; • 

Contro i IIlo«télli^ 

i^i^miE^ 
."MBIM'.-e 0tìo&e,il«O7 " . ; 

3i'|5nnf';. • Li d|PitìX]J-->nof(iti e.Priistiti 

Ja 'a i . jpwMl delJft,,,8omma,̂ fl4 voi 
'.in 'ocòasione (lèllo "saiMial,^ 're-

jfedoW r'ì'ttìiHfdinfo', 'vé'm'mentò;." In 
i0Piéj|3?a <li.,cìi^!,i*'garatìtì' liaìipo'dtìVìito-
,̂»r»rS di,- inlKiare gli -aftl̂  gi;id.rz!ii!;i 

,.,-i't^j^t|}ti Cfjiòrfj] ohe mjn.OTjB'sBoi'o p'aguto'̂  
BPlftl%)̂ de|iito eufró ir me»^ di settembre.' 
I •̂P.''?**? < "''P i '>*Btapdo,»o ffirltì, possono, 
'tìjltìsttr^, i pagattientì' direttamente alla 

!|{Aj)app9lti apprestiti (Oor̂ o Siooardi 32) 
Hp-.pre,̂  q ttl]B H e dalie ore. 1.3 alle 17. 
^?a<lnto il-'80 settembre, .sarà, spiccata/ 
f«ìii5hft, contro tutti .i debitori morosi. -. 
vigaranti" fannO' B-PP^UO al swtiiwento. 

[soliflarieOi del,tranvieri por non essere 
.r4,tì'a tj6e#iel'0'jfe vie-legali,-, oiò-olie 
ilj.b̂ rb con'VÌVO rammarièo", a-hanno fi'-
ift̂ 'aha Bift--sarà-evitato. • • " ' , - • 
,.'>1 tó ' Oai<m ,D}.poM e Prestiti ;—i 
,j. 1-, •iifféranU: Baéhi, • GMnppiri, 
_). ' ' Gàhiati-y'. • •• ' . • • ' ' ' ' 
'IP ohitfmanb.';-..'Sn'asidt'! ' • ' -' . 

: i ' ' . ^ ; . . . . . , - , " " V t ' , • • ' . ' : . ^ - - • • _ 

ìftteKPogazIonl dei deputati < 
. . . . >, , , : i ' . l - ' . i I I I n i : Il . ' ,'i . •,. -•. .1 ' , ' . 

«ostri •onorevoli 'da'q^Woha 'tempo"'' a 
psS'.tarte'^si sono''dati 'àpo''sfiori "delle 
{Wro^KÌ(Jni;'ià' toriaa ^ l i \ o'mè'tto' tUhofV' 
^si,., ma àlqiiàriio ' pepata,, A,'iioif i^ttesto 
h'̂  dispiace-- 'tin pò,' 'di originatiti oi 
[él^-ftnbha nelle oóàe seria; aoijiaoe, l'ut'*. 

^^ì^òne'6,,fa evitare .la noia. ,!& più'.an^ 
&t^,oi f)'iaboià'tto,le_ in,terr<jgazioni ch'éj.pio-
••̂ iano .BO|p, 'come' .quella dì .(Jò,rnftgg:,ià 

|^ga?'^arr?. £|titiî te).iOaie,' 'quella di-Safi-' 
J,suU%'8ma^gittssat{i massonica del inog:r-
|j9,Glo|^^tietti, 'o aiiest-'aÙrii, olie ;̂rip(),p-

ijii'%>i,!,d!èil!9tti' .Alfonso; Marasoaltìhihdep'ù-
| io-4t 'PplognaL;;; , ' ' . ' - •-, ,-'<,-^ 
'iiOhiedò ^l",goverBo se possa ìapprov»v-e Altra Volta'àbblatóti''ric'è;jdat;o ilisposizioaij,' 

T l t é S S ^ajl'ci<3^-airt/\ -•T\An f r A n n i i ì t t ^ - ' l n ^ - f n i s I f f l V a Crai 

P^F.,> .Ti^2'^'-f^'Bfe«xtó;;''st.fewp^4^^^^ àltra.r-eonsiinite -violenza -con- dlie' 
'•dìyenìr?; u'iip^sijpo;oÌMdfto'.;;4.;,; A'.J-ft' >'»«Jév^*|iài#o^;eiL%hr''l5»ario.'att«^^^^ 

ll'estero'';per. iiipéditS'l'a^'otiltut?,» M «leranto. usate dalle autorità dr questa' 
•l ' ì ' ' ' .-^.8;é^."3^#' ' '!%'>8*' '~#'6S!# .ve'rftoa-.brigantesohi ' bb'iòottaggi' 

còtne 'Voi* sappiate-; tièllamente'sììillai'e"'i' 
qùattritìi ìal Volgo sii dirigendo'—pa,r'siisi' 
di dire — un giornale, sia dispéhtìan'do ca­
rote Boiéntifìohe nelle conferente ; ' s ia in­
dossando nelle grandi circostanze la toga ; 
sia salendo per istiijto sportivo la oattedr.i. 
B li spillato in Italia e all'estero ; sémpi-e 
e dovunque. 

*H^ * ' * 
. Ora ciò ò vero o non è vero'? Ecco la 
questione. Me dite che voi avete diritto dì 
vivere oHestoMjeirie con la vostra professiono. 
Non'vi contestiamo questo-diritto. Yi di­
mandiamo solo sa sia vero che fate il pr i-
fes^oree prendete denaro; fate, il giorna­
lista e j)r6»!JiStó,dawo; fate il confe.ren-
ziere e^prmidéie danaro ; fate l'avvocato e 
premkte danaro, E non vi contentato dì 
poche l i re; ma chiedete oan tinaia di li "e 
quando ..non sono migliai^. 

È.cosi voi siete peggitì di uno sfruttatore 
ordinario; poiché vi guadagnate trenta e 
cinquanta mila lire all'anno senza nuHa 
arrischiare. E ciò mentre i'salàri della po­
vera gante sono tanto miseri e tanta pella­
gra vi è lira la popolazione. B vi. guada­
gnate tutto questo po' po' di danaro spil­
lato al volgo incosciente — con la cattedra 
còl giornale, con la conferenze — senza 
nvJla dare in óambio allo atesso volgo por 
iafamarsì. Il capitalista, dà dieci per rica­
vare cento, ma d'S, almeno i dieci ; il pro­
prietario ruba nove e lascia uno al lavo­
ratore del campo-, ma di\ almeno HM. Ila 
voi, ohe cosa date? Voi vi prendete tutto 
e non date nulla: poìohù è nulla'la parola 
scritta e parlata, lirica e pedestre, por chi 
— come voi sooialisti — ogni questione lia 
ridotto a questione di stomaco... 

'E ' dunque vera la lettera al Muzaiintiiii',' 
Verissima; lo confessate voi stesso, sci'i-
vendo ; « Ricevo ora la cattolica AMOM Ó 
vedo trattarsi soltanto di una mia lettera, 
gìft pubblicata da altre gazzotle clerica'i, 
chiedente al Mazzantini il mio compenso 
per lo studio e la difesa d'una sua .causa 
panale». '• ' ' 
. Dove sta dniique la caluniiia, onorevole 

Ferri ? , * * * 
E l'on. Ferri, prendendo'una di quelle' 

poso buffe ohe ìmpreBsìonauo i pusilli, scvive 
in atto di sfida: 
', 11 Ma io non ho tempo da perdere per 

^) dirool'afò 'ffr ,il-' paese senza éSsÈi;e 
acobmpaènati da persone' adulta, un' orji 
dopo suonata l'Ave Maria ; , ( 

• b) gettar sassi sulle, strade e sulle pror 
priatà privata ; 

e) distruggere nidi, 'aggrapparsi alle 
carrozze, fumare, danneggiare le piani i-
gioni, imbrattare i muti, bestemmiare,, oa.i-
tare canzoni oscene, ecc., ecc., ecc., , 

E la sanzioni ? La perdita del benafii' io. 
dei libri gratuiti e l'obbligo dei genitoi-i 
di risarcire i danni eventuali. ' : , ._- . 

Non basta la parte educativa'; ci vuole! 
anche la parte repressiva. E noi t- -
dremmo volentieri estendersi queste disi.n-, 
sizì.oni repressive in ogni paese d' talli,. 
Sarebbe tanto di guadagnato jper la mpiu-
lità e per l'avvenire delle famiglie e deUaj 
patria., , .., 

LA LORO MORALE. 
Parlando dello scandalo .della. oonteB-̂ aj 

Montignoso, un redattbre dall'jlwnf» scrìvi 
« lo- non mi ' formalizzo per tutto ciò 

ho l'abitudine di lasciar ohe i, due ijijf-; 
si accoppino quando, come e .dove vogliono 

E con questa abitudine si ha bem ni 
diritto di farla da Catoni, di inquisfe 
sulla moralità del prossimo e di pùbblio|i'e 
un AsiìW.' 

Nuovissima forma proletaria/ 
di strozzitipggio 

Troviamo nel Momento di Torino : Ki ri­
corda lo sciopero dei tramvierì a |oriiu) 
dello scorso. anno o si rioorda andfe die 
alle assemblea i capoccia gridavanoalto a 
tutti i venti 'che osai o lo Oameroflol la­
voro e lo Fodoraziuiii o le Hozìonìl i cii-
coli tutti uniti e compiliti in oraalfin alla 
solidariet-à operaia oonlra i'osusitl padi'o-
nale, erano pronti ii qualsiasi saofflcio pnr 
sostenere i tramvieri nella lotta ,|ocorreii-
doli con sussidi in modo che liipme mui 
li oonstringesse a diventare knmiri ecc. 

Gli soìopeianti ebbero allarijquei sii.s-
sidi che tutti credevano dati e «e neSannò 
s'immaginava mai.più fossero .Invece'/;/)-
prestito, • '• '. 'I 

Ma' a quanto' pare, in fatto fi Uegho, si 
tratta di banche ' di prestito ft cento per 
cento. lieggato 1» seguente ieéra-oiroolare 
inviata in questi 
soioperanti: ' 

'lorui ai 1 l'amvien ex 

IW =»s= 
'! !.. 

diWdice^ le'antbrita-j iheoìgbrélnp "qiiàìì'ìf 
siainb' liberi cittadini.' òrapial naugeatl e 
stinchi di tanto,ludibrio della lìbertìi » 1 

•B dire ohe l'bn. 'Marescalchi ebbe oii-
gini,parlamentari che si potrebbero dire 
sovversive 'b fu per lungo tempo agitatore 
dì plebi, e;;j6artello di ministri! Tanto 
maggior sign&cato ha oggi la sua rii la 
apostrofe, ohe esprime il- pensiero ed il 
sentimento di una grandisaiina parte del [a 
cittadinanza italiana. - ' ì , , 

€ontro un ministro 
E' il primo ministro che alibia eleva'a 

la ̂ nostra dignità all' Estero al punto in cui 
essa si trQva ora ; è il primo ministro die 
abbia saputo ottenere nella Penisola BalCii-
Inioa quell'influenza che spetta alla nnsli'.i 
nazione ; è il primo che seppe tìmoneggiiiie 
una politica leale ed aperta .ohe concilia le 
amicizie colle alleanze dellaTi'iplioé, a ohe ci 
feoa prendere un pbàto, in quest' uitìraa, di 
eguaglianza di fronte ali'.Austria od aFa 
Germania. La sua abilità è rioonosoìu'ra 
ovunque all'Estero. Eppure questo ministr ', 
l'on., Tittoni, trova i suoi denigratori pr.s-
cisamente in Italia. E questi sono natur.il-
meule coloro ohe non mirano ad altro eh • 
a far trionfare, il settarismo, le cui fortun.\ 
in Italia, stanno in progressione invers.1 
della dignità o de} benessere nazionale. 

Gli anticlericali italiani vedono nell'o'i. 
Tittoni un'anima ribelle ad ogni partigi.1-
nori.i, ad ogni violenza liberticida, vedono 
un uonjo gr-inile che un d'i potrebbe raci-i-
glinro l'el'udità doll'on. Gìolitti, o lo te 
ninno, 

l'orcio fanno tutti gli sforzi intesi alla Mia 
demolizione. E slìdando tutte le smentite 
ufriciali, offtoiosB e 1' incredulità scherne­
vole dei competenti, cercano di screditarlo 
presso la Nazione colla nota f'avoletta del 
ebhfrattb fitto col Vaticano, di cessazione 
dalla oppdsizione por la rappresentanza 
della S. Sade all'Aia pagata col permesso 
del 'Vaticano ai cattolici d'acce'lere alle 
urne politiche ecc. 

Si accomodino : 'il popn)ó' italiano del re­
sto sa qnal fede debba prestare a certi 
giornali 0 a certi giornalisti.... xarai-eni. 

U^sèttimàM Si 
• 'A'•Pi?tói«-.'t'ntìllK"iaoèrsa settìttiana'rtjbfii? 
Juogo una sattimttna isobiàlé" Ohei'fepsì'è'i 
lt<,SBttimada'8b'pittlè?»t'. • -..'ì ;-' n*. ,• •• s 
,-Gli amioi,n!ostr( d'Jtulih .-er^di tuttoìil .1 ^ 
•mondo anzi hanno di "-mi'rfl «il,, miglio-, 
lamento delle jslassti operàie, - delle ,'tiJa'<?iT 
Jjopolftri .soffermiti.,E', necessario • quimii -
studiare, a ristuliarp,a .fonilo ,pér agnUato 
b verso i gravi problemi spqiali dal'laj^or,}, 
della mercede, delle, organizzazioni, .della, 
istruzione :" i5. naoéss'avio 'scrutare profònr] i-
pentei 'fr..óomplì(JfttiSBim'o..';'co'àgè|tt6 disila ì 
società.' E' neoassàtìb 'conosoere' da,; chi 
(ic(4ùi9Ì;()''lu,rigÌ-pfati'oa,'•fladfoBadb ''iiiiéi.'la, 
vite iièr'il pòpolo, qtfali'Mano-i inibii'u'Ì'' 
.tóetbdi' df-propàgttMa e •àì'"ft%i(ii'zzteibiii,'' 
; *B' héìl'a''settimkna' iòórsi ''nl̂ tóiln'à' 'é sè'ii^ • 
tre OratoH'al' db'domuhi&vaiì'bi'^'ìn ' js^nfc''* 
tìido conferenze. Iettate ad idtriiziotlì''i iV" 
'saltati dèi loro*8tudiì-;-;le''otìb(3liilifa'ùi'dei, 
loro lavabo pl'a'tìoo''a-08Btiihaia''S"ce_ntinAia'' 
di coujjresBisti-aocorsi'dill o^hi 'pai'te'd*Italia."; ' 
E' impossibile. faì"à' n'aànolta.'tttì^riàijsttnto ' -
pallido di qpantoavvettte'a.rPistoia-ji'neHa. • , 
lattimana 'sqaiale. ' lib- 'spazio dèi -iBbiiirb 
giornale. non c9ilo,.eonserite. > ̂ aKBbbè ttbftno ' 
lunga, la fila.dej.varti ..'oratori^ ..dai rqibiili't 
parò siamo , obbligati a, rioondara.!„y.jl» •' 
lijsti;e..,dptt. Toniolo,. profa88pi.-,%.?ll'.iyn,ivi}r-
sltà, d) Sis^) e .dirattofe deH^, Î ivisttî i i i-
tstjiiazibnalà di Sqìaàf^ ^ofìMi'.ì flOi^o -.Ji^ 
profondissima sciènza.è .éji sp^chiati^^fini,, ' 
postami : . il ,maostfb ^dàllii dempora^i^ o/i- • 
stiano in Itklja.J , ; " ' -_ , .,',t.','''.„,.•, 
'; ' Égli'.traiti sullft 'iiitrièatìssi'm^'qijas.tipié 
péita (narpede dpiroperaio. . , ' . ' - , ; , ; . , , 

Fra'gli oratorrftt'.pu^e'l'bn', Lanzgrolilî ,., 
.,)-lép'ti'tató̂  òristiano.sooialé'del 'ìira'ntìno,'iil '. 
^Pkrlàmehto'di'^Vìerina.;''^ ' ,i ' ' , ' ' ' _ . ' - ' 
; "Noi-'sp'eriamp ' fèrisiameote olia''l'a'.sèili-i ' 
inàiia sooiàie'di Pistoia, .inVadaj'pèr'iipieìw 
dei loro •lapp'raseqtànti' v6niiti/dàIÙ,'Ìt|s;i'a ' 
tutta,'invada cotó p,^oè&ii'be'neaW'"'l*''i''>-. 
fara-u^'sttà p'a'tijià e-port'i'frutÌ)i;"óaiisòfe'ti ', ' 
d''-elayiaà'ìò'rte;ttlotóle'e mai;ériàle(''dèl'.póp.(?Ì,x ',;- • 
f "Bief9h$,'Ì!,.al„p&'pòÌo,; 'àllà'"pat'ria',5'-bd.''àT'a •' " 

le; nbstS4Ìì^£^^^^SSW»^^Pp^Vi" 
. ;ObsX un altro àunOj'» q'uando' Verrà "una 
nuova settimana sodiàle >8i!'>pè8sa' cohataf*!'"' 
i grandi benefici'arrecati dàlia prima.st't-
timana-sociale. . , . .. ;,, . 

E' pur necessario che qui faòoiamó ' iio " 
cenno dell'irideoente' gazzarra della'teppa 
Sooialisia, radì̂ sa,le, repubblicana a.masfi'i-
iiioa che volle mettere.in mostra anche in 
quésta oooasione i suoi malvagi istinti.. 

Quella gante che 'muore quattro, volte al 
giorno d'amore per il popolo non ppteva 
lasciare in pace centinaia d'uomini oonvò-,. 
nutì da'ogni dove per studiar?!, .'per; con­
certare appunto i.migliori metodi le ni'i-.i. 
gliorì forma per fare il bene a questo po­
polo. 
, Ed'una sera mentre alcuni oéngressini' 
discorrevano in un albergo del' buon ààifo'' 
d.ella settimana sociale, un -gruppo' di hi- ' 
naglia socialiste, massone' eco. cominciò* a 
gridare : ,A.bbft8So il JiWoj dimoilràmlb 
quanta paura hanno del giornale''umoristi :n ' 
ohe uscirà col primo novemlire in 12 pii-
igine. • ' ' ^ 

.1 congraasiati non si mostrarono timi-'U',.,, 
e risposero: Abbasso l'Asino. ITsoiti dul-
l'albereo furono fatti sagno ad "una siis-' 
saiuola. Tln sasî o spazzò l'ombrellino alla 
moglie del prof, Toniolo, un altro sfiorò la 
faccia del voncrando uomo. 

Nel domani, forse per una segreta p'i-
rola d'ordine data dalle Loggìe massonìoho, 
acBorso la canaglia di Firenze e degU altri 
centri oìroonvioini a prestare man forte 
alla canaglia di P.istoia. 

La settimana sociale però continuò ì sunì 
lavori, sudando i metodi barbari ohe soli 
ornai sanno usare lo , Logge e le Camere 
di lavoro iu Italia. 

Vescove che sfida la teppa. 
Telegrafano da Asti al Corriere d'ilalia : 
Il vescovo mons. Arcangeli ritornando 

da un paese vicino si imbattè in alcuni 
socialisti reduci da un comìzio anticlericale. 
Un socialista scagliò un sass% contro la 
carrozza. 

Il vescovo fece fermare' il cavallo e sceno 
da carrozza chiese chi aveva tirato il sasso, ,̂  
e s igginnse : Mi rincresce perchè sono di-
èpusto il dare soddisfazione al._ teppista eli© 
è anche vigliacco, ' 

im 
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gii seioperi «ella Ngfll 
A |lfo;^tea ai P e é l stìlBtIeri U lorfi. 

Bpon&éntf à&lVAvmii da Oerignola sdkyli 
« Un tenente di fanterìa ordinava una 

canea ad uno squadrone di oavalleria e ad 
una oinìittatitiiifi tìi' SBltìSti di fanteria, 
spargendo il terMM per le vie ove paoift-

oAmmm mmm mmamn w jĵ epH ateti», 
I carabinieri col revolver alla mano ii-

ramnà UV^^xMryi 8ttiffi?i*nelib base 
o sciabolare genie imènm » ; 

La deSorMone è imprsiaBionailte : bi si 
stìnte, l'aoté cÀót di sàngue!n. 

La oonolusione peraltro stìlleva l'aiiintì. 
Di fatti - - dice VAMÌH — dopb t au t aà -
rìoet 6 tailtb scàHohk : 

« MaiUsM uA fèHib fra i MtaUUr e 
dA cMtuH fì-A gli aghili M É: S. ! i 

troìtMb mb éte odtti mmm imè'm 
avWaitó StflcKiif ItiJlltti f 

Al èdiigréèéo degii èducéiórì 

A Palermo Sa avuto luògo iin congresso 
(li maestri, ì̂ et guilìe ò stata votata la' 
sòttoia senza tjio. Per sapere |>era;ltro che 
razza di educatori erano^intèrveniiti a quel 
congresso, tasta questa breve relazione di 
utia seduta : 

« Neli'ìntei-valio fra,la seduta atìtiìberl-
dianae quella pomeridiana del giorno 10 
ebbe luogo una tiunionb privata di Dele­
gati alio scopo di affiatarsi ^er Ist costitui 
zione del Oòtìiitato Direttivo'. 

Designato — con soli 4 ybti palesamefltb 
contrari — a jiresideiite i'bfl: Odmatìditìi 
si passò alla disdassiofièi pe* la Vibb-pi'e-
sicteÈz». 

mh. &vlteifltì aè'9biiit4itìgflta ofbdtits a 
oi6 fehb éi ài di*8, m >M. bi aà'à àkte 
cdbfetitìStb flà'Prgbctó ctìiigrg&iSti, ìtp'jJar-
téùeMi 8 iiaftiti rfivèrM. 

Si m%m \ K M O M g g à i . pttfiiiitfa 
ognuno il proprio nome o qUSiiò' di qttàìoiié 
ariiioìi. ei i «liitè'ti |iià ÌMitiMbsì S ^MÌA-, 
da farabutto a faè'éliihii, aì indèéaìxòhè a 
ìHafiótó, Mtbflb adaSMtl&à gt'inieì-^bil'nli. 
L'on. Oifàtti óiiè plesÌBd^v^, stiféiiiato ai 
forze, impotente a fròntegeiarS tanfo t^i-
aitilTO, sSnzi Jiiu iin 111 ui voce, M vide 
oo'sti'Kto a oeUere W Pr&iaenzà. 

AIIÒW fii uìi avveiìtarsl ài liafico per oc-
oilpàrQ u posto della Presideiiza, e la sê -
diita cpsili^u^ «iosi per bene^ due.ore firiobè 
i detó^àt), Jnàtisèaii e staiiobij abbaad9na-
rono la s à^ .^ènza iver ni^lj^, ,o(ìiio]iùif>, . 

L^lhòredftàB.janBiiito atttó-^erso il gi;an 
portone giunse.,sino alla viayfaoenslg radu­
nare una grande (juaatìta-di oitttóini, 

Molti tìtri S'bfario aft'aociàti alM flbestre 
donde afisistevano trepidanti a tjiieato edi­
ficante affiatamento di edtieatoìi ». 

;'Qtt8aW 'di' qtiiljCdH'IptìBrtt dli'̂ VotaDotto;: 
Il miytIniòS dfeiifcdel: liorSb, sJ:,;fos88)ffr-
feìuslljj^lioasdovi'eTOrOi'fafe'.liùMlofohe «il: 
iroft- T l r r l ' i l , fatìd;i PoiM, oHì s i quanti. 
ai «Hiei'tefiferJMte llBn^jMHtìo ' Svuto sa­
cerdoti per stimati istitutori. • i, i' 

CorivÉpè oatitoJics a Fi'iìi96&Ìi; 
DfSaSnJca piàà& Ha a.4ixiti Itltip i 

Et'àscttl il (!tìifv«i|'nà dèilé sotìiitd tìattBlicHS 
laziali, li éoiiéi fe^mfosto di óltre SÒW 
po'rstìtìS tfa W <|<tftH 1 MpiJfSébtàìiii di 
oltre 00 tfstìoiàèitìtìl battòliclìé, A è" dit'fe'ttd 
al Pblitbàai«'0*^6 liàtiiiò' ^Miió ÌMv& bra­
ttiti 'é iii àppìtìHtb uìi oî dlSb d a gibriio 
in olii si ifeiifebr'S Ifi ^ridbstitùzldii© della 
fedeÌ!a2i8ii& l&lale tra le àsàòbiàzioni è le 
opere cattoliobe. L'assemblea si è chiiisa 
con là ^pboiiidne di un tèlegrammii dì ossè­
quio al pipa,,. , 

jifnirai qiiaÌbhé;oosaj;vcigÌlbnS liaf^atriare, 
iseitóftfpéti#re'&!te; l'iiiverjlìo f̂e '"'WIÌKO,' ohe 
tmitd,oli,vttold;#r Ib l toaM saliti poi a 
mmìi qaf-l ftbtfe, p a n i ) 1 avori non 

guada-

, 4A Filbg;lil«ikuo. ' ana-AU mono 
}m .d^vetièsdb «11 .voler tnét-
.̂ «Jà'tfli In." règola col ftai^a-

Peccati vecchi penitènza .n.uova. .'Troppo 
bella l'estate: troppo sereneìe giornate di 

éeai Cristo volle dlmdstrarb; liitlà -la 
feMvezzii della turp^ _ bestémmia iciflittéèK 
Sa' farisèi, ohe dló'evànb: :É^k M fò ii^t-
i'ito WÀnimdo. Ali; essi 6 là'nto dUbiJllifa, 
felle tórni la Cantiti ^JA niavlb a ^pt'iverldl 
^mi ti Dutìr ai tìeàJl, -m oWl'infltìita 
kia eài'ità erH •fréttii.ttì d morite |ibi' IÌQÌ, 
Wt BilVàroi adiie gfatifllb di Satana'S-B 
fdtei fi^lì él.Did;.. Il aiatblb ndb àvWft 
^ìk UiUiA e piU. insbtlsàtli béstbnìrtiia Ha 
biiégéritb! Età ijuestb tlB' tilrisbi tlH {iUiito 
bttreitio di malizia, ^etchb Col riflttttti;feJÌ 
te Itaceli del Salvatore, che tìrttho i' seghi 
\>ìh manifesti ohe con Lui era aMinia -U-
hnno di Dìo; anzi coli'attribuirli a Beél-
teWb, ai mettevano da sé stessi nella peSi»-
vioaoe ostinazione di non trovare perdono, 
jj^cobè ingiuriavano lo stesso perdono, la 
btbssa misericordia, lo stesso amore, opera, 
Hiilla Spirito Santo, ìaqevàiio come 1' ÌQT 
fermo, che rigetta, maiedìoehdolo, il ,rafr 
elico e la medicina che aveva a toglierlo 
diilW fnbrtb. SailSvàUa fctìe il fai- itiitiibbli 
bon poteva .efeetp ,se .non opera di Didi 
impugnano la verità conosciuta, e ancora 
l'attribuiscono al,diavolo!, ^ , ^, 

Or dite: è iuafaviglia ohe iddio fibìiatf-
tìon_i castori), e'non dia loro inai pfe l'a­
iuto di grazia, sén^a del qiiàlè è ìMpòssìr' 
ille Ravvedérsi? tì' ibi'se obtligàto,il ^L 
biiore* a difcela? Ptìi? quésto il Signore 
ftibe a' farisèi qiiés'la terribile, ininàoòia : 

« QtìMiubtiue pbcoilto o ' qiiàluiS'qUb b'B-
fetbtiitniit Biità fibffibtìttta : sii&HS l'MMi 
ài Jìgliutìli déèli ìib'hiibi ttttU i ptìbaii ; S 
feWUtìqtté • atta b&ttìriifiiièb' a flgliudlo 
adii'ilotiia db-ava JJerdtìridrMa- oHl ivtS. 
bostbiamiatb tìiStìtrb lo Spirito Sftiìtb; tlbb 
batS, feitlissiotiB n8 ìfl qrieào secolo né tìel 
futuro, ma sarà reo di delittb étértìo i : 

Oggidì i così detti antiolbrioMi dbe, 
tlhoe la «tatóoneMa al diodo degli antichi 
ir.'triseii inlpugaarlQ la verità oonoBointa,' 
fcommuovono la pérseotizione religiosa con 
tutte le armi .della -più spiccata nlakfade',j( 
boa le,Calunnie, ..cogli .scandali,, .qoltejbj* 

-m.andi,-Olili, per'.Va'llòntan'are. 
anche,gli altri dai mezzi di salute cetcanò 
di rendere, odibso il olerò, odiosa V efaoa-
iiione e 1',istruM0ne„e l'opperà aaiutare,im-
ji-irtita dalia vera Chiesa di Gesù Cristo, 
ah, sono tjcoppo vicini a quefij indurimento 
Bòi cuore, à qdell' aocieoàinèuto,, a quel-
l'impenitènza uiiale minàobiàta dal Salva-
tote ! — t'i'Ogìliainci per lord ! 

sono ancora, aperti, a soffrire il freddo, la 
fame e offrire misero, .disonoiantg spet-
tSSoìtì di fe'&'si, ihi poi getàisl IH mo­
do à vii prezzo al pritoo ohe' loro offre la­
voro. !l?er cui non si raccomanda mai aliba- _ . - ^ . i - ^ 
stanza di nostri ^emigranti di attendere al luglio ad agosto. E la pioggia, che sarebbe 
Uvoro in fine della stagione finché è pos- tóata |)r()^'p!a8hPìl}8,l4Udft..rf.^tfttó l i ,ilne 
Bibìle e di non ritornar qui ohe qnflndò i 
lavori sono aperti, cioè agli \iltÌMl di inatto 
bd ai primi di.aptilei 

Mhm il km Hpm. 
t)urh,nte il mese d'agosto, le ferrovie 

della Baviera trasportarono 7 .tniliòni, 55 
mtia e 59 individui. Per ogni Km. furono 
ìlistribuiti 184 biglietti. Dai conti fatti Si 
karebi)6 bósi ti^asportàtó tutto il pofiblo del 
regno di Baviera ad una distanza di 50 
Klii. I gioriìàii dicono ch'é iinil doiììéiiióa 
bèra scesero alla stagione bèìitraié dì Mb-
llùco 150 ibilà pèrsone. 

Doniéiiibft à Monaco sarà l'inàugiiràaibttà 
delle ti^'ddlzlbiiyi fèste d'ottóbre — ditto-
bbi'fèst — b 'si calcola cliè dghi aniib là 
kèì'a liùté'bédenté ii tale in§,tigliraziBlié 
femngòilb. i Mònabo iì'on ffibno di '25.ti 
triiià forestièri, tutti, già si capifèb tuoiil 
bevitori ai lilî ra, OÌIB durante tali fo-
btè córre a Siimi. All'liiaiigtìtazicìnè fìittà 
Qrfi ré iti pi'esénzil di principi e dignitari 
della cbi'te, del'ìriihist&ò e di tutte" le al­
tra autorità governative e òittàdine,, oì-di-
hal'iamènte non sqbb ^ireséiìti mèìio di UOb 

ai'setlettìIJi;S M ii'èì'MiS•'a'ìjttob^g per 
Jjagare ì puoi debiti, , ,, , , , 

L'alta e la mèdia llàiift fiirqno , colpit«3 
Ha abbondantissime^pioggib, clie in,alcuni • 
luòghi, Unite alla tempesta, àrreoarpho ,dei 
travi danni, come ti'el Veronése è tiel, 
•Fi^rentido.^ ' ^ 

Dove-irèrò le-iiltemjiefio fèb'é'tb delie 
Spaventevoli Ue<?àatìizioai si tli ili tsKâ Hft 
— kt;ebililiilbnty liéf prèsili dèlia bittó di 
Mttlagà —• e néllii Ifftiuoik tìiBfididtiiiH: 

Torrenti 8 Milli strd,H{)àti dktì allllp-
1-dbó Villaggi; città è tìampgiig: l'aolìila 
bèlle tdbblloMS vitì'bHb oltrèpsàafa tttlbril 
li tbbtttì ; ddab è tiftia^zi BSIrltìliti : lìtìèè 
fèlTdWàriè dietrtilte: aHittìali tìtìtaeattól'à-
bèhtlhaiil' portati *ia dalie tìbdb. 
, 'feob le dbltìtblb ilotìziè ohe triiatflHtttìva 
il telegrafo ib quel terfibili giorni-.' I oit-
tallini riparavano ^tli tétti dèlie ctóè, sui 
bataiiiidili, in cinda agli alberi. I fulminìi 
il vento vidlenti6sìraoj la tempestìi oompi-
iono l'opera di diStrUiiione. Milioni di 
dì! nnì si yerifìoaropo «ielle varie provinole. 

Non, mancarono le yittiii^e umane.; a Ma­
laga si ^ebbero 67 annegati e 20 scomparsi. 
Circa altrettanti se ne cbrilerànnò in ]?ran-

— „-. _,_ -.-, j - _ - -, -..-— èia. Molti cadaveri si rinvennero ìli riva 
in Ila pèrsone qUàlòiie cosa di veìfàmoiilè. ' lil mare, in mèz^b' ìlllè èeiìiihilià dulie be-
' '~ ' ' "' fetie llffd^aty è tfàsilortate dalla violenza 

delle àbqiife'. 
tóraordìharió, intéi^òssante ed iinponènte. 

Di qua e di là dal TaglialtiintO 

li cdlfliS della jiitoliéraìia 
A Nàpoli Ha aviife) lìiogò lin congresso 

di professori delle scuole medie (ginnasio, 
liceo, teótiiolie, istituto) nel quale lo spi­
rito _sott4rió ha raggiunto il "ooìmo della 
intolleranza. In esso difattì si è votato per 
la immediata esclusione dei saoerddti dal^ 
l'insegnamento ! 

Il pr,of. .Vittorio Turri.delK, Licèo Tot-
quato Tasso di Sonia ed bx presidetite dell'a 
Aàsrfoiiiiione non pdlitica degli InSèghantl 
medij dopo aver letto ci5 ha tììSriUatb al 
prof, don Manzoni del R. Ginfiitslb LloStì 
«Miti'Có Ifoscaflni» di TsbèM t}iJgato te-
legramfiià : 

« Mèhtrg alotìtti ilostfi bdlltìglti àduriàti 
al Congresso di Hapoli dèbibliwo Vitìffle-
dJata-espulsiotìe dei sasirasfl dalia atìràla 
e ricusano la loro approvazione ad uri or­
dine dei giorno intèso a combattere l'iu-
diriiJto eduo^Mya próihostó dà tìtì litìtlblè-
riéàliittib filasfetìUicb gìacbbìHo b settario, 
un àfltieo diSóèlioIo che non è iiè fcler'Ioalé 
nò ihilistoiitì nlalìtìà ft lèi màfeètiò bd èdìi-
etitorè itìSiipéiatb oB iiidliilbìiticiitiilb |ipr Id 
nobiltà della vita e per la severità dèire-
sempo ^èì' rbffloaolà di Un ihaegbdìnòrfto 
elóvàttì è sèrènb sbiiiprè Isjiir.'itri a éehti-
aiéntì di btìfiia 8 dì ibllel'àiiiit l'attettuosa 
eafirèsiiidnè dèlia sfià ìiiiiiiiii'àiidliB fcnstabto 
della sua gratitudine ìmmutalii » 

La n$ìÈ$ eiirit 
Baviera; setietìiM-e 19t)t. 

kvessero fatto apposta ,ben iincUvi (dioonsì 
iiudici). volte in meno di .Un'Ora infransero 
il regolamento. Anz^ ogni vqìta eJie ,toooa-
ibbo le campane, violarono e l'lino e i'altro 
dògli artìóoll. Vedremo ora se véi'rà sòlle-
Viila anone coiilrp la Giiiùta là obntràv-
Vi bzidnè, 

SAN &I0B6tld DI NOQÀBO; 
_. Ispcìsiotl'e goberftaiivajper, la malaria^ 

..,̂ ,̂  i (j i ' "'* .4' • -̂" • ."- ^ ' I -j.--..Ai«<«>mV .̂,v'*G}i(?p̂ «j,..*'è;.,opiiti*tì.. 4oJi€i-''a&éa ' 
Aróerica'llel NoM. ' ''^ ' ' ' •• iniiiàricaj ohe -va, dolile, paludi di ìlagnaria 
Gli illustri ospiti sì fei'MefiiBflè iter' Un i Xxa^ 4 quelle di Latisana, trovasi tra noi 

GHMONA. 
Ospiti lìliisiri. • 
Lunedì sera arrivò tra noi ospite gradito 

kll'Istitu,to Stimatini Ijlons., f ranpesw So-
bitto Arcivescovo 'JJit. di Amida, ]?residénte 
uoi Nobili Eèolesiaéiioi in borila siioèssoré 
à S. li. ii tjatiìl^ale Merry dèi M in 
tuia doìiipa|nia ariivè pìirè il feiénèràle del-
.1; Ordine delle gtìmìiìàte tì. Eib G.ìii!isatti 

no. 
Gli italiàlii oabbrìatii iièlle fyrnaèi, fin 

diti pi'iriii gltìriii dbl borrente nìtìèè ^ièlifa-
ro'no à rimpttritìtè. Gbl tèiiipb ireiirfièiitg' 
siJleUaiftb citò àbtìiilttib àvUttì duiabtb (Jub-
slo rrièse, tUt|i, tì qtìàsi tiitti, a^ î-ébbétb 
tètuto otìntitìndrè ' à lavorate'è a guada­
gnarsi àtìbora qualche cosa ' ì(bl fitós^iditì 
iriver'tìo ; ma a ttattètléi^li non Vàlsér'd He 
il bel télfapoMiè le ìstana'è dèi bigi è dèi 
tóoprietàri dèlie fdifaaol ; èt.ì èbn hit Jjré-
\ém m eoa uìi Mtro,-qtìtói liltti vBlltfó 
jpiirtifs. 

Ohe iitrài durante l'autunno è l'ìnVernò 
in patria? èhiestì Un signoi-é ad un fortìS-
ojaio olle voleva jiattire. Ndb orfedà, sigìiorè 
rìspo.S6 remigrdnte, che ib Italia tìià óra 
odmè Uba Wltà ; anche ib Italia ora pbs-
siamò Star bebé ; due lirètte al gìornb, béri 
buon vitto, avrò certo anche in patria, e 
per di più dormirò sul soffice mio letto. 
Sii in Italia si sta tanto bene, soggiunse il 
signdf'é, perchè tu o 1 tuoi compagni non 
siete rifaiasti iri ItdUa anóliè durdnte la pri­
mavera e l'estate ? Vliol dire che in segiiito 
voi resterete in Jiatria e noi ci piowedè-
temo di operai prussiani, croati e boemi. 

B di fatti posso' àssìbUtare bile a quésto 
Si pensa, dà molti proprietàri tìi l'ornabì qui 
in tìà'i'idi'a, visib che non possono far piti 
cèrte àffldàniebtd sugli italiani, anche per­
chè, come ptìrtropp'o 6 successo in vari! 
luoghi, gli Italiani àbàppànd dal lavoro 
atlohé diu'àhld la stagiobe, e lasciando iiì 
asse capì e padroni, sì recano d lavorare 
in altri liioghi attratti da promesse, clic il 
pili delle volte restano semplici promesse, 
se pur non peggiorino lo proprie condizioni. 

Pur ti'oppb queiitò è Un difetto dei nostri 
«iiiigwntl; ({ìunto l'autunno, mnntré po-

pftìo* di gibtril. 
Esami di matArilà. 

, Nei giorni iO, i l é Ì3 jorrènló 
tei ranno tenuti nelle nostre schóib gli esSìiìl 
Hi iuaturilS pèt la sessione àutiibriiilé in 
boi:só. 

toL5ÌÌ2Ì5Ò. 
• La parlenxà del maestro Gossetti. 

L'altro giorno il maestro Gio. Balla,tlós-
tótti, iidbjp a tutti ben condsdìulb, bi là-

' k'iò per stabilìr'è dèfinitivàttiante là svia di-
inòrà a Oiiions, paesello vicino t'bfdèndrié, 
bve egli lia i siiói libdèrì. A qiiestS • p'aSéb' 
Ib spìnser'd èli itìtetèfei subì % ^iò. che ttittà 
F in^ràitìidlbé, là ritìndlirailÈà Si òbrtl gi-

.lifo 1' 

iiorl' tìi qui. Dìcla'Ulb db! ^Iferibtì, p'oioHè 
\\ phttolo a détta di tutti (è Ubi l'Sbbiarib 

eoolto) era aifeziouato al maestro Cosflètli 
llamàvai lo rispettava e lo pbttavà come 

,uto della ndtiià Tdléizèb; 
La dipartita di quest.' uomp e della sua 

iàtera famiglia per noi cittadini ò un gi;an-
tìiWiifab dblore. Noi oompreddiamo che in 
idi perfliàmb 1' uoUio esènlplare di fàifai^lià 
]?i«iésS(ti^làre, il cittadìUd ohéStb; il |)rS-
fèsaónràta intèibei-dib, il ifiaeslfS di dìSègtìo 
Iriccljhpàfàbìlé e db'Jifàtuttb l'tti-tfetà e è'dtM̂  
|)Osi&re miisioale bile a Tolinezzo pi'bcìiì'fi' 
fepasà e non ignorati allori. 

Cwciatore disffraxiato, 

TallÉugenio Ì3aneili di Rivaipo_, trovan­
dosi aWocia, tiélio spiccare un'salto ìii-
biampò\e cadde, ed il fucile che aveva ad 
àrmacolo, avendo battuto contro un sasso, 
è.<)plose.\La carica di pallini di grpssu ca­
libro foi all'a,ddoni6 il disgraziato Banelii. 
SoocorsoWa alcuni pietosi, fu trasportalo 
al nostrtiospedalo per 1' estrazione dei pai-
lettoni. Il suo stato è grave, ma non al­
larmante.! Doloroso riscontro : un fratello 
del Baheil, anni addietro, peirdelte la vita 
in sbgùitohd un consìmile disgraziato ac­
cidente diVaocià. 

AMPEZZO. 
L'anmiiiègtraKimie eomunalc iti. eontrar-

venuone. 
Incredìbili ma voro. Martedì ebbe luogo 

il fnuerale ti una donna morta lunedì'quasi 
improvvìsamtVte. ISbbeno l'Amministrazio­
ne comunalejfciio da qualche gidrno si ò 
«ssunto il suflo delle campano n quindi 
l'osservanza d | regolaménto relative, màii-
dò i suoi incalcati nel càinpdnìlè perchè 
siinnafiKOrn i silri livcm'/.i Nnannbî  se In 

,,- ispezione d, 
ià ififèttè, di stiiaiàrne'i i'èiioniètìi è' dii-i-
fdtirbé pòi sdì l'iinbdi ^fe&idlli 'è sili ri-
àdltdti bttéhuti. ' 

PONTBBBA. 
Tenia di- tntffare la l'iMlim Sicurcxùt. 
Domenica^ si presoiitava, |il delegato di 

V. S. tal Boèoiii Giulio ^a Casone Sabino, 
il q'ùaié colle làgrime àgli ocèlil óiiiédèvà 
boi niezzi, per poter lilr r'ittìi-nè a casa e 
fei dibèva sprovvisto dì tUttb. 

Mii l'abile fiinzìò'daritì, otìt p e l i ' ìtìdl-
vkWb dSdibrtvà ttii tiiìè littjUiìlitS gbsf etÌB 
lo fè'db fbr'qùidij-è e gli flitoHB tibi^iitb Stl-
absso cdiitìj' lire èhé è'gli ii età tìdtjttd HMlà 
fcbeta dei bàlzbhi; 

n delegato lo trattferìBS tiiiieai Iti atfbStd 
Ì)6'r tebtàtl-i-o di tinnirà. 

' tilVilJALB. . 
Il eorweyng dei socialisti, 

lioineDÌoa ebbe luogo l'annunciato convegno 
dei socialisti con la conferenza deil'àvvo-
faàto Ellero di Pordenone, 

Brano circa un, ceiitinàio. 
La conferenza dell'avv^ Ellero, a, quanto 

ini è stato detto, non soddisfeoo, l'uditofib. 
Alla i IfS ebbe liiogo il bahohèlto àOT 

trattoria all' Alihondànza, Sésiiiiu oiilii-
sìasnlo, 

'rÀBGBNi:0., 
Il capo della Provincia in visita. 
Doriienloa il H, Prefetto deUa nostra-

provìncia Gomhi, Brunialti fsoe visita uf­
ficiale al Municipio di Tarobnto, e Oiseris. 

Visitò pure la,filatura Cascami, guidato 
por le sale dall' tng, Zanolettl direttore di 
quel Stabilimento. ^ 

Alle dodici venne offerto all'illuatre ìio-
stro ospito un lianchelto, al quale absisie-
rono tutti i Sindaci d.̂ l SlaiKlitaionto, le 
aiitorita 0 moltissimi Tàrcèntibì — tUrcà 
80 coperti. 

Avvelenati dai funghi. 
Giacomo Marini di Oollnlto ed altri della 

sua famiglia sabato mangiarono dei funghi, 
creduti buoni, ma brava tempo dupo, furono 
colti da violenti sintomi di avvelenamonlo. 

li'u raaiidalb tristo à Tircento per il mè­
dico — aobbrfeb il flbtt. BafebàrS olif fil'è t̂d 
loro le cure del caso — si Spbrà bbb ora' 
siiiHh rli«H (U iioHcWo 
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SteM'll 

esa Pàrrocohlltó.i ff'ìffleW'pei 
18 corpW«|'-*ar«BipW'affiP*l* 

Per i miM 10$ OMesai" • '"• 
linaliÉIfltalWSl'borila «» ; -« 

lttBgh"'#te<àl !,«!••. farferfeiaii 

tati i a w M a|niìUtóln|t^8^r!f 
nostra'W •" " 
getto ^ei 
zione.» t ' "• ' "' ' '-1 • ' . ' • ' '" •"'' 

m oviìJsìiMmmi- Hmmmmm 
—'senza'Hadugio e SBi\zia.,ofiK|io ;-f ,̂.̂ *?-
tate ogndfio, - secondo', > .jroplle lorzer U 
proprio A s d ' ' S l k ' M r i Ì ' : a É I ' « Ì di 
Dio, per Ibbellirlé 'ih 0&S 'M rlesUif VS-
lamentfl I n gioiello, sì da « S i 6 la più 
bella OM§y ^aSi jÀM MUUmi: ,^ 

I belli iffreiolii' ètl.'orliàti^giS oa'èguiu 
nql coro Ben danno oìiiara idea delia ma-
gnifloenzi dM̂  ièijil l i tó* il liBki'o W}lio 
a lavorò finito 1 , 

d.isTìbSs aWiS Éóm. 
Gli e0iti del metUempo. 
Dometilba'— t'ein|)o BrdkUsSitìib — si-

ore 9 oir<ja,,BÌ sparicò un fulmitie sopm la 
oaseriiia delle I?.. Giitlviliè di Ì?inaiitó arra-
oaHdb ilei tlllliHi al looMe : m H hn ftìJM-
oolo elle Doù gièiiB f'stìafé VMM tìKfe 
dèiìe glikrdie óofdb di- alti-e pèrsone ciie Ivi 
si trovavano, ,, ' , 

il prooacoia ed una guatdia, pii» per lo 
spavento ohe per altroj il'dronb pttsi da 
urto nervoso ohe jibtrebbe •à^et cbrisegueBae; 
Anche nella vicina centrale elettrica per 
Corvi|htefatì itVtóÌÌD'4'd dei d'àrfhi, pk'b dSko 

n 

nella 'Casa^ di Blsttìiiutta 
«ìittfiwmpb: 
iw-Ali&ódo 

^irSrnJiqSSafiaMl ' tSèSfdMaultebbe 
fmmih tt-'^ik-tafik ai pàgUa à\mn 
terfbno, distrusse; ̂ ,8Pf t f§gJ^ due ^kan-

lopo-

non 

iormi quaatitl di i 

,,-aUa i 
l a e ì 
Mentri 1 

d.500. . 

siirifà'tica 
con Mando 

BOIA. 
Furto saenkrlo. , . . 

erooledi 11 e toerooledì 18 u. ,a, mancò 
nella chiesa Sfioi-amentale Si Si tifetro ih 
Avilia di Buia il vétro dèlta liliiiiJdda ^éf-
potua. 

U HbHtolo illìb'B Si Ubaci Iti guaWià, iì-
gdando ii gìbrlitl lìlteró |)fer' te(i»lriiè li 
oolpé f̂tìle. tiballnenlo iilèrfcoioiìi ès, dtó 
oro 3 IjS sorpreso ih ilagrahte' ìibà donila 
che prèso il vetro dell' olio, .(capace 
ci' un litro e mezzo oil-bil), mettendolo enti* 
una sporta, e sorti di Dliiesa Jiet andare 
pei fatti suoi, 'k circa oehto metti di' di­
stanza il nonzolo la sbfui : tó raggltitiSè 
con altri: prese la refurtiva e ia coatìasso" 
in dtfffl Siiti iti ls|leè(àtlva delM &'faèméHf!(, 
olle due ora .dbfcb arri.^.8. lilteri'bèlilìi disse 
di essere stata a S. Daniele in cerca di 
oodflpiode'' tfi. ^Miil . i ì i stóid) b iM M-
VQva recarsi a Qeniona direttamente ooitie 
serva, Mualmente a stento venne a decìi.--
nare le sue generalità, disse di ohìana,l'iji 
Mtatfeaii- jshtdtji/iu'-Aardhis; 'miuM'Bt;' 
uàtót' À MttgMaro é i tnd lW ÌÌ t M i Ili 
Solaris Buia, convivente ' con Ajito(),io ^ Oo-
motetìi, (i'aiini 50 nato è do^nioiljato a 
Buia, ed ord aìì' estete. La ladra da due 
oarabitiìèri vtìfanè fctìndotta in bamera di 
siourezza. '' 

Una lode al noatolo che saoriiicò le glb't-
nate intiere per isbciprire il ladtb. 

. 10BUBÀH0. 
Nuove eampmia. 
iia popblaàiouB di',Torre»no decise di bo-

siiluire al vfeobiilb dòifertó di 6'dlìS|)aae un 
niiovo iutoaato in » Do Maggiore » del peso 
dì cii'riit ìiiiln},SÌi 4t). _ _̂  ^̂^ ,^ 

Tré erano ie illtìo a^'tiborroillii lii EÌltta 
life Foli di Uditìò - la liitià Brolli di U-
dinee ìk tìittl dolliao^MM ,è MéaMo. 
• Sopra i io votanti della Commissione : 3 

v t̂i îbe li mnk oè pali ; 3 u anta 
Ooibaaqliirii è 13 ik M a irMàbbéatj fiWiu 
a cui lii aiìittàib il làvotó. 

MARTIONACGO. 
L'usito eoonomieo delle fVslk. 
Il bbiniliilo dèlie fesio di toneBcenza 

. pte Oucina Eoonornipa ^popolare radiiKa'to 
j ili seduta ha presentato iì seguente bilancio» 

ENTRATA. 
lob'WSSifftìl iti dbtìfii'b h. -tBi.!? 
1 Validità biglib'tti iiigi'ess'b alla 

, Mostra ,Oatnpipnaria^i » -1755.00 
Rendita biglietti al Tfeatfo di -' 
.Varietà . » 137.77 
^iidlta bigi. Mdsbd Uiiioristicd » U.-30 

Totale^ entrata L. 3361.15 
USCITA. 

dlj^taté- sgombrateliS jìil 
i t e l M o o r s a , a l l M É i ' 
si dovette il aoUadlw,. 
si ««loglano di danno.| 

/'.:' '•''""'• mmi 
Festa religiosa 
"Dbihbnioà si 

fèstó tì(|llaMadonrlii de l l j , _. _ 
co'àoórso di popolo anotìl Sft BividajS, dai 
gttlsl fltìjni. 11 nultlBl-Bplil'ànde a !!• pietà 
dei fedeli M é\ , i t t ì 8 8 « P tóil S.ffi Oo-
UtatìiSke* fu il ft'ttttó fflìli P t ì a I ' Dio 
impartita pel- tìWgJ||f J t t t i tó i i t l ' alla 
fbSta dallo zelante fiacerdoto Leoaardtì Can-
tahi; - • • 

Lia tradirono dice «lie la .Madonna ap­
parendo sulle Saiette ai due innocenti pa­
storelli Si. laMdts M^ratiittd dai, m.^ $1-
vi peccati ohe si commettono dai Cristiani 
colla profdiia^icitìb dbl 'giSrhtì del Sifehore e 
uoUa bestemmia. Di questi due disordini 
e loro 9onsoguoiiKe trfittò specialmente Don 
Leonardo, persuaso oìie iblta la 09p6f;vàin|;à 
del secondo e del terzo preoetio della Ì>i-
vioii Ibgge iverrebbe sealsjata ogni ideh della 
Divitìà Aiitbt'ìitt rieìlài Stìbibtà dthaaìi: • -

. _ HI i < g ^ ^ i »̂i — • ' 

m^§0mmÈm^^È0^^ p » 

di p\ìbblìoità 
Stostfa bàinpioaària 
Teatro di Varietìi 
Jiluseo Umoristico 
p'eV IK luèioa 
lUumicaziono e fuochi 

108.90 

131.H5 
21.45 
sib.oo 

108.00 

i Totale uscita L. ÌO75.CÌ0 

\ ' 
' Utile iidtto ]j. ViSn.'Àl 

.V iiuòsio u'iilo va pUra àggiiiiito divoiso 
nlillav.iiHii '\\\ goucri ^jjdtaiè, tagiùblì, o"i',iO 
ecc.) pas&àto direfiSinente alla Cucina Ecb-
coiiomiea per uu valore di olire L. lÒO. 

(,Kiiiuli il Cbtnitato', dopo rappro'vaziùuo 
di ((uesto èplondido resoconto, -si scioglie 
còìì (lil vtìio di plauso a tutti iJtiSlii 'otib 
dnauisiariamonttì motalmenta e mtttaviiìl-
itìanfò' oò'op'ottrò'iiò al tiuou dtidàimfento della 
f«»s'fa. 

Cronaca eiiìadìna 
opera del. Segretariato dei !*opeio 

, , in Utiine. 
Ndlio^gcoMa mese di luglio Seravalìe 

Giuseppe ili tìémona,^ vittima d'infortunio 
sul lavoro, ai iivolgev^ al Segretariato dèi 
Popolb pSr fai- valere i suoi ^diritti oorilrò 
r Istituto^ d'a^siouraKióne ; ' soUé'bitàmèKte 
fu ihtì'b'dbtfb' il ricórso, presso il, trAuiiiilé' 
arbitrale di Graz ohe àcobrM il sitiist^ato 
un iridbnnizzo' ili Corono 202.15, 

Facci Giov. Batt. di 8§zi!a'j dd|ja ]liìl di 
un adbb bhe fd- vittima d'infortdiitd,- di-' 
Epeèariao ormai 'di ottenere qiiiilMaSl iiW-
sidìo, volle tuttavia ja'igoftere al nostro 
Segretariato il .quale, dopo lunghe pratiche, 
ottenne oliè gli fossero date Corone 82,20. 

OltiinaitònteUncoriiB operaie dei-Ooiiiti|(Sf" 
di Palilziià noli poieiiaó avere la m6rlifed| 
guada|nata Coli tanti sudori o fatiche re-
cero ricorso al SegSgtarlata del Popolo elle 
riuso! tosto a comporre amichevolmente la 
vertenza, col saldo dell'intero conto egunle 
a Corone 120. 

Tutto queste pfatiohs cbmb numb^osis-
sime altro riguardanti infortuni è vart,qnae 
che ci sono giun'te in questi dite tiìtiini' 
roBsi,. vengono . tfattate gratuitamente .dal 
Segretariato del .Popolo e questa dovr.̂ bbe 
bastare per far oohosoore l'opera alkmènte 
Tuuauitaria ohe osso va Compiendo sanvia 
tanto strepito in prò degli operai e degli 
emigranti. 

Una BàFettà iriWstiia dal trefiiì; 
&iìé faHfiltìtli feriti. 

t i r'iĵ tsz'ió' Elio ZilJi d'anni 14, abitante 
la vicina l'tazione 8i taitìSb'eo, -̂ eteo tó 
ora otto tré quarti df gio'mtì otto, mon­
tato SU ,di 'un oarW éiil liiiilé tfòvWansJ 
divertì.ktti'aìzi csltìifî Strl, feoeya ritorno d 
casa. Ilo accompagnava una stia ;̂ iboòla cu­
gina, Éosa Zilli d'iii'tìl e: 

Imboccato un vìottplp,. campestre, olia 
mena diritto ajla casa degli Zilli, il cavallo 
si imljizzaA dandosi alla fuga. , 

A quésto pun'io bisqgna notare , ohe, il 
viottolo,' iù vicinanza dell'abitatb, è atórî -
versàto dalla linea fevvOTi^x'ia TJdine-Civi-
dale e che in quel flidliffiiitb il transito era 
chiuso dd'Catene per l'imminente passng-
gitì dèi trèno mistb 200. 

Jfer'mb itila sbarra tvovavasi il noto iib-
brià,oaòe' Ébnan, ohe abita con i Zilli, iri 
qdalità dì fakiglio straordinario, il «(«éiìb 
vddfendo iivanzarzi il cavaHo a gran ctìtàit 
e cèedaiido di far cosa buona tolse una 
della catene. Tro'vato libèrd il p'asso, il ort-
vallo avanzò sulla lìnea. I.n.quel mentre 
Bopraggiunse il treno ,oho investi la coda 
del barro. All'nHo i due gig-vànetli {ili-biió 
sbalzati dal carro riportando delle gravi 
ferito. 

Dal trono tost? Fermato, soofte iì perno-
naie che cercò di prestare le prime cure 
ai due feriti. Accorse fiiiie anche la can­
toniera del vicino oaàfills h,3 che raCcbltS 
la piccina la trasportò' naltó ii'roptìa àbitìì-
zionb. 

Sul lùo'gó tlccorijoro iitiro (l'iolti a)/iiai(<i 
la viciria Irnzibuo attratti dagli insoliti se­
gnali iltól'allfti'Kie ornassi drflla maeoliina, 
e sgou^brata la linea il treno prosegui la 
sua corsa. 

Frattanto un giòvóine info'jr'ala una bici­
cletta vcnfie in oiltà rflla riccrèii di un 
medico. 

Il dotf, Jduzzi ifcborse , toste o visitati ì 
duo tefiti rjsdtìfitrò ali' Elio unii iìontasltnka 
forte al Ijomitî  dcàlro', .ed alla b'o^erà l-Ì̂ Sa 
la fratttóa deità btóo d'n! cvauìb fi la boifi-
inozinne' Ccraiiràte 

itft'tillM 
tìdns9s1j9He fli.fat tt!^ ì̂)0i.'tare i -teifi s3h 
P Ospitai?, .il tras^sto.^fu mtjp gol sUoobs-
sjvq .treno proveniente q» u m M e . ,i „. „, 

lS8ii m m ìì Liog^olffl'feilifil a j f i l l l , 
il oape-staziona ordinò € 8 1 1 m l : i P ' : * # , 
m pdtttft-pei! 1 UtSigni a'ItpttKa li m 
riti, ventóse,'Jbslt i.- dÌ8|)0sl*tìiiB dbl tó-
mizeàtiO è dèlia- jbamWha)i4 'Quali .furotìo 
BUb|to tra^por^tl all'ospi^le, olvi^e. 

SiàÌMado (fe",piî .. uolb^ite ,cw;e p.tpdìgate 
dai,.mediai lo, pdvèra Boaà 2ilii durante la 
adite-0» alMgìS, ' ; . • 

là grii*ffiitìa diygrtó&itttaìiiWid&ti} 
BiblttWidib ìk bittatlinftlìza. ' . ' 
\< L*innaugurazibne aelie campane, 

a Paderno. 
Dolnerijca nella parooohisj di Padbrnb £d 

hàÉ'tà BiSfiìo.'̂ ti Sttarste'ÉgiWiitó^ 
grftvìsiliflbs» 'V.l . 1 ' ','. .• ' '. , . 
„ il povero Job, doppjBM J,ttÌJ|à«à'.I»^»olft 
agonia,alla^sèra oesaà aiviVèi;éiJdl4 ore 9. 

t .Le traètóè tfèll'imj! 
Poco dopo ' taeKZiodì, tSiititf̂ A 

flbllii i l • 

li fémiio ^mm U 1-ovlfip' i a t i m fe­
sta, olia • orfediiizitó!! tìtìK tóntft ^iimH; 
è'siiit'a cosi guastata; lutervfeatìé tt'Mfl-
I%rare la, giornata la bBnda di ìfoga-
î édo di Prato diro.tta, daj.^b;;jivo.^milpti;Q 
Basoiù. ohe. auoDÒ, degli spieudidi pVià, siit 

^mmìé mm^ìA ile icàiii mm 
1 Sul meriggio ,dì sàbaib, àilb tólò ìnéroi 
dèlia sìàzibll tói'BViatìa lii p s i l M S del 
o4'vSlbWia ai ( ìBH«t td àBoUtttlB Uhi grii-
vissdtha tìiégijdgii; . . ' 
, Alonni oblerai; alle dipelideazefdella dittfc 

Pittbritto stavano SoarloaAdo da un.iO^rro 

IrSoii^icd ed 1JhÌ salò g'dSliltffe '('ìbieWi 
jiìerite al (5a|ia il rfiateWé M'GlS^aìilii 
di Ptìzzuotó ohe' fìitaliflènttì- in quel md-
tdettto .palsava rapente' il carro, H dj,sgtlt-
_,2lato t̂ramà^Z,ò al sqo l̂o, epOi.la .testjyia-
"sfaguinàta. Fu siibito tÉasRÓttltè.alPòspe-
•dlilf ddvè gli li K&ontrS Una ftóitii» alla 

Mi, ,u négtìZisntè'Jl | . ,ittdrià,,ti 
4 . Moli CF: fi. d%a8i"Ì;,òoal 

ailfe due pe*«flbV 8*BiW«t« - - , 
Me ft MorteglJatìo, ed-uii Bbntitdilitì di W-

Bsnotò .il torrente Cdmqr^foM gonfio e 

rii&bi» paF M w liliaÉMil md 
natte, assi vollero tentarne" •'imJFtìdBlffit 
mlutd il guado.., Bh» di 'ftsii d'bkfe MdW-' 
à-bce di,,Mbr|6gliSB0iai!6btó ii .(jai-yaHo è.Ìi 

liii salto ai gettò dalla carretta ' lIUiMBud' 
^ giiMfcgasli la id̂ ft' meatlB yi aitM dtìtì 
pfiasbro„8uJla.oatetfe'.bha obiaidoi<i a te^-
yii| ,re gnbli|jU.Ba ,v/olent%j,TOd»j;a Jàfiàipo-»,, 
Msé tràvolgéM h|l gorghi ' A S » i ' 
Me uomini ed ii . c a « t m p f f b o l i i -
' pdtèbte rsahbbHtoiì'bbfÉ a mimm mint 
inii;tìrgi9ì,|a aequa à^Bvdiio I k i VitiltìlS ^li' 
ìiinruttMi. .it.^M. M ,1 '.>• .A,. 

Il oadaverfe dello ZimglO|.§.-B. si. potè, 
subito péteara dome fu ì-lfe'upe'rm IH <&-
rata; Si fiosftfiio-ftì pWiràtìfeiitì'gB 
i oarabiaieri per le atifisMtft^ibai'.'del'iSSd:' ' 
_ ;ll,qftd8,vate d̂ sllp Zjpiolp Pietro fu rltto-
vlto.aolo meraniaàì.alle 8. , , , ' •. ,» 
, Un tomUltio ih Uhà email 
;n'4tettt4 •aisgfaÉia uàisiìhetm-m 

sdento di mancata sorveglianza, uutt.dlStórt-' 
zlone dèlia mainmaĵ uo,m!)i}f3iitai}.e9,.àbbàn-
.dbno, ed il lutto poMacè là àmiglià. 

A, Pavia dinditì|»M.Mmfe..e9^^^ 
rigatino treenne De-Facpio Diego. 
, D'sanitariq, ohiamato d' urgeenza«.ordin6 

il trasporto I l lÉfet) Ifioo-^dffipk ove 
giungeva al̂ Ìr_ ig. |j_ oolMò jBf Jiltìitatura 
.di secondo grìido iù tutto lo straziato oor-
J)|cino. Ricoyferatb d'iirgenzai, stamane il 
pioeino mori-va. " ' ,. 

^^•i .iiisi'frritì i-iiiftiwi mài' I 
GdhVépO g GOfSOressó Gàtfèliéò 

stiate dell'aéSiil :blilMìb!a'fie'ÌÌ*Arcìaio-
rltò'i-i si trat-

Il Comitato Bipcesano ha diramato 
jd.,86guente oìroolate : ; 

IliAnp SlipìofeJ 
Il Odmitato Diocfestub, Ha. àtabiti.to 

dì toueté qumi'unnb là,Festa Feder'ak • 
jmh Assooìasioni OattoUche S Ctìdi-ciilib 
ir eo btitìbl'e il. \>. alla WM m^HrnlS 
~kÌgUìiàil'AclU»è»iifrt'.-'Bioémìim che li 
.1erfaitì'ràiìfè.i-g!b'i-ii!-Sl S 22 Ólmt^: 
' Ndi blìnmì&ma bhg iS é: T. km Mtitì 
il. iitìSMliile iM ìmmUfh feBSÌ ÉM 
•Seiìknmm, tìàtìS àli-Mill i^hk tìi* 
otsàìi'à 'è ìpv'oèiir^fli, ji'ùrh 'é^'è 'àìtn iiifi'ì 
.cbnoscsliiì "vi iSt6r^6fl|àii8, ò'tlii il forino' 
pi^oposlid ai cdficorr'oi'e ti! sbiiipi'S itìftw-
giore prograsso dòli azione calfoUca 
p a . noi, è ai ritornar'e quitiài ài idspèt-
tivi ,pa,e8i, aa_ attuare il fruttb delie 
dlsuU'Ssioni iiiterveiutta e d.eue „osorta-
zio^ni ttitte, per ii bene della Qhieàa o 

•'dblia Patria, fu vero i .terupi ohe cor­
ródo rioiiie'doùo nei oattolioi lavoì'o ob-
stairte,- uniodo, saoriflcìo. 

DiS.nso orarie norme fcosi per la t?e,%s 
Fetìo-fttle, 'cbme per l'àdmla-UKit Dìb-

. Norme per ià J^està Bdirale. 
!<$, festa federale a,'<!vk luogo a Co-

droifio il 20 ottoBl-6, PotratìuO intor-
venii'vi tutti i sacerdbti.e tìiiti i mein-
Wri delie àssdoiazioM C£(ittblicli6', lionohi; 
fjufgU aìt t i siecdlari al qlialt il f-i-
abottìvtf patrdfcó- èradbva Si iditebìart' 
là im%h. Si S ctì«t!tuittì à C«&ftiffc ttrt 
Otfiiiitatb liibm {imi'eMté Ìkl RŜ .-facf 
Moiis. Aft^t/^et6. bHti Id \saép 'dì p'i-'a-
p'dm al oóh^iisiiim Aé^hd ^o'cHgitbflM 
e aî |)'ofi-Ó' le' cb'ilè' ni niblb' èli'b' iibsoSfio' 
di bbmdnè' so'aéistàzibub'. 

l'or partecipare alla festa federala 
è Éeoessario essere •Jirovvistì dì una 
tbÌMi=d oliS k ì'ìlasbjairt di i M. R. M,r-
rboì e Presidenti delle assooiii zioni cat-
tblioliC. A i-li iìth ' ha vìeiio itd bs-d 
BJiedito asSittiSbi aila prè'sòiitb ciifcblìii'fe 
ilu- ooiivfiiiifeSft fi%uro, f̂ or la lesserà 
sài',1 ÌMiS. itm Ritmimi offei-ta, a 31-
afcrtziWiS tìf Of t ìW dei partecipxnti. 

ti ìmitì ii fìlW^d sarà alla, lobàiità 
detta Aéìiì tìJfi'.'IctìSìà alla 0 aut. Si 
riuiovbèìi iiillìm in bovikn coii lu liàii-
éievo spìdgàk? fc'd ai.^uouo cibilo liìti'i'de 
liiusicali, alla Utùbsa pàrrbccliiàlo, ove 
(ift S. B, Mb'tìs", Ai-civosbbVd vSH-ii bole-
livato iì 8. Saerìfizio della Messa, dn-
r'autft il quale si reuiteriV iu eoniuns 
il S. Ilbsario. 

Poscia avivl luogo il Oodgfosso gonc-
r'ale. Si diir'à iii esso la rehizioiio del­
l'oliera del Oaiiiitato Diocesani) e dello 

ài, quindi da litH4"̂ i. 
tfcrrà iu brevd è (iliiamiiefi?!. dei pìii • 
ilaportanti at|bnléliti M t ' iMi-esaattO ' 
l'Azione cattolica fra noi. Un distinto 
tìl-atore .forestìwd t?tt& t£fl..aig?ft(sa,fti 
oèoasionai «i'si' (jàicola- nHbW sttjiàhter-
-vfefii»- im^^^'prèièm^Mii'msè •• 
pbifMég ,0-ràtèlèi MMki ' •" • 

P.erminato.u .congresso,.'.ftvra, luogo, 
it Banchettò . slìbiiiié o&il l'itìi^r^èùtó. ' 
ai S; -%( dblla {<fdS!a8nz4tìg{€ÌiJ}iti:eÉtì 

abgiì oî ktòri mt siiiaag-ift mu sr 
tó% Éeniito iÌoj^.,è; capltie Ì S i t t e . f g " 
li'dsti, còsi si,- ràccdWand-tt,'d'}iìtiàre '̂&t-
lloitamfinte 18 tóeistofcejptjifcW ai fitM! 
270 fclelà ffitftìigr^S'iiS Me. ISS'pèlfg 

ii ncistò ki Mgbteuo. .. ;.,'•, '• 
; Per, gli. altri' pró.tìredtìrà }|,|3tìnaiiàlò 

l&calb,' purfchè'ile Sia daìto i'àvvlStl é 
tèiiiìjd ai botòit&tò mbmm: .• 

' di Tire 2, l̂ o adesioni per il.bàncKetfe ' 
d^vrauno. essere mafi^date à\^ Comitato 
I|iop69p,uo^,oH,tiì4^al'15 plt^ibre.•.}.,,,, , 
' il Co'mitato Dioeesa'DO invièrS..air#-

itlimente,, le, valativei tesserei ,i®ttt{tèt6 ' 
•e- dopò 11'' kmmé B.mkmm%ì 
kHmsm ììaMìému m mtEMèmmi 
con una. fdjiz^one m Chiesa, pi racco-, 
obiuanda vivamente,si tft^tè ié ttàòSlà-
zidtìi d! itìtfovètif è fcbtì ìì M | ^ t ó f nfl-
i i i i r8 |oÉ |2f f i É èbai;^ i HònW fisseli 
Uve D,5n ì̂é'i?e, Alie no'stre 1ian(ìe|,iiìtiaij 
cali si fa pure caldo ftpgolib di idii 
liiahoai-tì, onde re«abre cdi loto Hlief-
voiitS p t ì sOlèiiiJb' g iaiidrSSft ist fgSti . 
cbìuttns. 

Nornte per l'ftitttnaftzà DMeèsSMé. 
L'aduiiàiiz^ (Ji^oosàha airS, luogo io. 

Udine nel teatro del Sèiiiiniario' tìbj 
.fiatili a i e' 22 bttobre.' 

Aliò iij-e s ifi di &|ndtó dèi mlì 
}|i»'y'ui s'ariS' celeofa^a nella bnjela illì 
-"leiuinarib una s. Mesfea per i botigvesf-
nisti. 

Lu riunioni Mniiife!e&'i(3 ftttó Bfl |1 
o'd àlie ii. (iti Sr^o'ìSè'à'li ètó' m àvòl-
«^oreniiu sai'ltiiiq. i aeg'ìienti: Pesteg-
ifinmcnti pbr il Uittbileff del S, Padi-e-
Oi-garikzà«;ib'«o gtìflSi-itlb; Hhl^tbtanitta 
dèi t*tìp»lo, Seziò'tó' hlull^hiiilì, bb^tid-
zi Olio db ̂ 55 Sèziòì^è'.ùbii èiqigràuii, JjOga 
por la dilasa dei Clero; 'Uftiottfe'ìPóptì-
larb; Stitapii, CitbiiSi OlOi'itTnH'. Arfotìè' 
*d!ati«S ftè» ènti i«l*1ìc'{, 8 t o é % Èl-
l'oUi 'C<.Uhin<héii por i liìiiès'in, 

Coloro oho avos-icro quKlche avgo-
nicrit'o urtbvo o spooialè da prep'àtfo b 
che desidcrii.vsoi'ò'rfib ft'Mè tt'^ttfCt» l̂'̂ 'l-



:':tfi^:vu!v-;mmh 
-''^'"'*'' ^̂  . 'l'W-'l ? * • ; 

l'Adunan«B, sono pregati fli inviare la 
relativa relaMone antro il 12 ottobre 
al CotflHsi'lo, Diocesano',; • • ; . | , " ,; ' 

l e t(4laiiòni è'iè grbpodté **dón i rioml 
dei relatori saranno ijndbbUèatè in an­
tecedenza sul -Oroeiató, ,. 

A.U'Mtiializa pitìcesattà JiOssono par-
tecljiiirè tutti, i (Sacerdoti,' e 5_ rappr^i 
sentantt di ógni associazione. '. .< ; 

Per i paesi: ' ©re non ci sono àsso-
, cjarioni potranno interyetiire Oltre i 
aaoèrdoti, ,3 iseoplari designati dal r i­
spettivo parroco. , , 

Dal Gomitato Diocesano sarà rila­
sciata ad ogni congressista'unaftessera 
specialepei la quale farà quella ofPtìrta 
che crederà., , 

Le tessere potranno essere rilasciate 
anche nei giorni dell'Adunanza, purché 
siano regolarmente giustificate le ri­
spettive rappresentanze. 

Quei sacerdoti che desiderassero dì 
alloggiare in Seminario sono pregati 
di mettersi in diretta corrispondenza 
col Eévimo Eettore. 
, Date cosi le nònne sia por la festa 

^ federale, che per l'adunanza diocesana, 
invochiamo siili' opera nostra la bene­
dizione del Signore per l'intercessione 
di Maria SS.ma, e confidando di presto 
rivedere la. tì. V. distintamente La 
riveriamo. 

Udim, HO sMemhre 1907. 
La PresTdénza. 

CASA dì CURA 
per le malattìe di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott . ZAPPARGLI 

SpeeiaUsta 
UDINE - TIA AQUILEIA 86 

7is i te t a t t i ì giorni 
Camere gratuite 

per malati, poveri 
TEÌxHlIONQ N. 3X7 

Un ricostituente fortunato. 
Rloòstituente fortunato, pel rioóaosoittto 

auocesso, è il TOSSttàiESÙ a base di &-' 
sforo, ferro, bhiiaind," oaloe, coca e' stric­
nina. Potente ed immediato nella neura-
ateuia, nell'anemia, negli esaurimenti po­
stumi a malattìe, giova senza fallo alle 
deboli costituzioni, all'epoca deUo sviluppo 
e negli acciacchi dèlia vecchiaia : è quindi 
un riparatore geniale deBe forze. 

Quanti amano rimettersi in salute devono 
t«3to ricorrere a tale medicamento ; i geni­
tori clie vogliono veder rigogliosi ì propri 
figli, i mariti ohe curano la salute delle 
proprie mogli, rioorrann con ildueia al 
JFosfogeno. Dalle mólte attestazioni mediche, 
dall'esperienza continua di tanti che ebbero 
a ' goderne, i benefici effetti, chiaro appa­
risce ohe il Josfogeno 

è un ricostituente fortunato. 
Si vende a' Udine pî esso la iàrmaoia 

San Giorgio, Piazza ' tì-aribaldi, al prezzo 
di lire' 8 .~ . • 

Giudizi sul FOsfqgeno. 
Quando viene messo avanti up preparato 

qualsiasi i pertifioati flooOano qualche volta 
da ogni parte ; però se esaminate con at­
tenzione dicono niente, 

Il l'osfogeno invece lia in sé l'efficacia 
per la quale distinti professionisti senxa 
riserve lo dicono un ricostituente sicuro 

Autorevoli giudizi di medici ne fanno 
fede. Non vogliamo accennare a molti, se­
guiamo soltanto qualche parere di medico 
nostrano. 

Il D.r liknxo Paiadini di Pomi AvoUn 
ha trovati notevoli vantaggi in un'amma­
lata di oloroanemia con considerevoli di­
sturbi gastrici, il D.r Feruglio di Ribis 
l 'ha riscontrato oiiìoacisBimo per un pe­
riodo di decadimento, «ed il D.r FiorioU 
Della. Lena di S. Vito al Tagliamento lo 
dice» preparato veramente ottimo, del 
quale si è valso a sostenere l'equilibrio 
del ricambio organico in donna allattante 
giiS colta per esaurimento addirittura da 
una forma gl'ave di psicopatia. 

Altri valenti medici e specialisti lo di­
cono ottimo, indispensabile nelle anemie — 
ottimo ricostituente del sangue — ricosti­
tuente sovrano nelle forme di malattie esau­
rienti — preparalo degno di attenzione, 

'Era i privati che risentirono vero bene­
ficio della cura del Fosfogeno havvi uno 
di nostra conoscenza ohe qui alJdìne vive 
ojangia-beve e veste panni il quale abbat-
hijo.da unji lunga malattia oblJe tale van­
taggio dal. Fosfogeno ohe <i(lopo la cura si 
seniépropì-io rinfraneafo e rimesso in forieri. 

A noi profani non resta ohe raccoman­
darlo a quanti ne possono avere bisogno. 

In Odine ai vende presso la Farmacia 
H. Giorgio, Piazza Garibaldi. 

. lilttó Serriani non riposa, è sem '̂̂ e sulla' 
breoeiè' — ,tra',uha àentetìza.e l'altra' ^ &. 
òornhàttere per la moralità e pel,'progrèsso' 
oivile^ della stta patria. ,.., ' . • , , • . ' 

Ora egli, snìl'ltalia. Termale, pubblifaa, 
una lettera aperta al prof. Mantegazza ohe-
'&- tutta • una' requisitoria- • contro - i l sistema 
Invalso su per ' i giornali di .perseguite gli. 
scandali con uno ?elo certo degno di miglior 
causa, e'scovatili di desoriverli'ooh^ttó 
copia .di. particolari, con uij: linguaggio'slj 
crudamente realistico da ooa'i^ertireilftfOn-' 
zione del cronista in propagsu'da di immo-J 
ralità.. ' • ' • ' ' ' '; '•;,',''•'" '', *!'''} i 

Il lamento di Lino Ferriani è'il lamento' 
di tutti gli onesti ; ma purtropjio — dita-la' 
sfrenata licenza ohe passa col nomo di li-, 
berta — resterà un lamento sterile'. Il col-' 
lega,Enrico Filiziani ha,sottoposto-la que-. 
etione anche al XI congresso della stampa 
tenutosi a Bordeaux ; ma quei congressisti 
non hanno dato alla questione la impor­
tanza ohe pur si meritava. 

Le vergogne coloniali tedesche 
e la coraggiosa campagna del «Centro» 

Gli scandali coloniali tedeschi e i seguiti 
avvenimenti parlamentari, che condussero 
allo scioglimento del Roichstag, hanno ora 
un'eco clamoroso di rivelazioni, per il .pro-
simo processo che si svolgerà a giorni, ohe 
gettano una luce gettano una luco ben fosca 
su quanto i più alti funzionari delle colo­
nie hanno perpetrato nell'Africa tedesca. ' 

Si ricorda l'enorme impressione delle de­
nunzie fatte allora al Eeiohstag dal capo 
del Centro, Roeren, contro Giorgio Schmitt, 
ex-funzionario della colonia del Togo. Se­
condo, le accuse del Roeren, lo Schmitt 
avrebbe fatto proclamare dal pubblico ban­
ditore ohe per il suo arrivo a Ata\ipame 
tutte le fanciulle del distretto si fossero 
riunite' nella città per eseguire una danza 
alla sua presenza. La danza era stata ese-
gnita in realtà e ai era risolta in un'orgia 
infernale. Le madri delle fenciuUe ohe non 
parteciparono alla disgustosa scena erano 
state poi condannate a pagare una multa 
di venti marchi ciascuna. Lo Schmitt, in 
un'altra occasione, ordinò che quaranta 
vecchi indigeni, i quali si erano rifiutati 
di erigere una siepe intorno ad un albergò, 
fossero' fucilati. 

Un capo' indigeno, certo Kukowina, il 
quale osò lagnarsi presso il governatore, 
venne gettato, in prigione, dallo • Sohinitf. 
Una donna di malaffare, per nome Isagba; 
venne elevata al rango di regina ed inve­
stita dai poteri di giurisdizione sommaria. 
Inoltre lo Schmitt fondò un kareìnàì bam­
bine ed obbligò una di esse a cedere riWo 
sue voglie, battendola con la frusta. Infine 
fece arrestare un prete cattolico con il 
quale si trovò in conflitto a cagione dei 
suoi eccessi e lo tenne in prigione finché 
un messaggio perentorio dell'Imperatore non 
l'obbligò a rimetterlo in libertà. 

Lo Schmitt, in seguito a questo accuse, 
invitò il deputato Roeren a spogliarsi del­
l'immunità ohe lo copriva e a ripetere le 
sue aoonee; ma il leader cattolico rispose, 
che il funzionario doveva scolparsi nell'in­
chiesta disciplinare ohe era stata aperta 
contro di lui, senza andare in cerca di pre-̂  
testi. Intanto, però, lo Schmitt si era di^ 
messo e non voleva essere.assoggettato ad 
un procedimento disciplinare. Perciò alla 
risposta del Boeren, replicò con una let­
tera aperta, netta quale lo accusava di voler-
abusare della sna posizione al Heichstag 
per lanciare impunemente calunnie infon­
date, soggiungendo ohe il Boeren, era in­
degno di sedere .fra i deputati. Al Roeren 
non riii|ase allora ohe sporgere querela coii-
tro lo Schmitt. .La faccenda, appunto in 
questi giorni in via di soluzione, acquista 
per le testimonianze raccolte l'importanza 
di un processo politico dei più sintom-atioi.' 

in»,"4.',,-

^ jéamiasm/iMVi m itm u»icJitf.Hfitìmil$ai^^^»ewli»*u'*^ jA 

FERRO-CHINA BiSlERI 
TOMTstfLuHM.RiUSIlLUTE??: 11 

S. - - - -
Dire t tore della 
Clinica Modica 
nella R. Univer­
sità di Catania 
sorive ; 

"11 PJfiRlìO-
"CHINA-BISLE-
"Bl esercita una 
" iiziono toiii(i<i-ri-
"oostituonto effi-
" caco, ed é da rac- UJLAMO 
'comandarsi, a preferenza, nelle ane-
' mio, nella oonvalenonnza dello malat-
' tie acute e nelle toniche digestive.,. 

l^ocera Umbra Acqua 
da tav.ola 

Esigere la marca « Sorgente Angelictii 
F. BISLBBI e C. '- MILANO. 

CoBivusBiolte speolallzàiata di 

Sèrematrici'MELOTTE, 
rrrrr a turbina, llberaznente aoapesa : ..• 

J. MELCITTE 
Filiale per l'Italia , 

Mi Via OaiPoUy m 
le migliori per spannare il sièro — Massimo 

lavoro col minor sforzo possìbile • Scre­
matura perfetta - Massima'diirata. 

MILANO 1906 ' fiBAN PREKIO 
Massima Onoriflcenja 

S. Daniele ppluli 190B Miedanlia d 'o ro 
MaaBlma Onorlflcenga 

Si cercano dapgeritdto agenti locali. 

Corriere commerciale 
SOLLA PIAZZA DI UDINE. 

diviata settiiuianale siù mecoati. 
Grani. — Martedì furono misurati ett. '200 

di granotui'oo, 98 di segala e 100 d\ fru­
mento. 

Giovedì. — Furono mistirati ett. 3,'iO di 
granoturco. 111 di segala e 260 di frum. . 

; Sabato ett. 200 di granoturco, 108 di 
segala e 160 di frumento, 
• Mercati discreti. 

CeireaU. 

Granoturco 
Cinquantino 

Sorgorosso 

da '. 
da 
da 
dà 

Frumento da » 
Avena da » 
Farina di frumento da 

pane bianco » 
Farina di frumento da 

pane souro » 
Farina di granoturco de-
„ purata » 

l^rina di granoturco ma-
' cinafatto , ^ 

Crusca di frumento > 
XiegTUoi. 

all' ettolitro 
10.— a 11,30 
9.50 a 10.25 

12,50 a 13.— 
7.25 a ,7.50 
al quintale 

22.50 a 22.— 
20.50 a 21.50 

28.50 a 31,50 

20,— a 23,— 

17,— a 20,50' 

.16,-
15,-

a 18,— 
a 16,50 

Fagiuoli alpìg. 
'" , » di pianura 

da L, 
da » 
da » 

Fu nghi 
Patate da » 

Fonmag'gi. 

iFormaggi da tavola 
(qualità diverse^ L, 

.Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 

,Formag, Lodigiano » 
Formag, Parmeggiano » 

Borri. 

, al quintale 

20,— a 25,— 

TB.^ Ì '%'.— 
4,25 a . 6,— 

. al quintale 

170,— a 325,— 
185.— a 230 .^ 

150.— a 170.— 
300.— a 320.— 
275.— a 320.— 
240,— a 280,— 

Burro di latteria 
» comune 

Carmi (all'iugxoaso) 

al quintale 
L. 260;— a 280,— 
» 240,— a 270,— 

Carne di bue (peso vivo) 
»' (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 

. » di vitello » 
» di porco (peso morto) 

Salnmi. 

al quintale 
L, —,— 
» 140.— 

» 125!— 
» 95,— 

Inesco secco 
Lardo secco 
Strutto 

da L, 
da » 
da » 

FoUerie. 

al quintale 
HO,— a U 5 . -
170,— à 180.-
160.-- a 170.-

da L. 
al kilogr, 
1,50 a 1,65 
1.35 a 1.50 
1.30 a 1.55 
1.30 a 1.50 
1,20 a 1.30 
1,-^'a 1.15 

Suini 350 — 
guenti : 
da latte , 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 
oltre 8 mesi 

130 da lire 16,— a 80,-
35 da lire 40,— a 60,-
30 da lire 65,— a 8Q.-
35 da lire 85,— allO,-
30 da lire 115.— al50,-

Peoore nostrane 10.— vendute. 8 per, 
macello a Ih'O 1 ni ch'ilogramms, ' ' 

Pecore slave' 4 0 — vendute 30'da lire 
. 16 a lire 22 per allevamento. 

Castrati 20 — venduti 15 da macello a 
a IÌM 1,— al ohilograrama, , 

Agnelli da latte - — venduti ,- d» 
lire 0,— a lire 0,— al chil, 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE, 
Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
28 settembre 1907. ' 

Frumento nuovo al quintale : " 
22.—, minimo 20.50, medio 21.23,i 

Granoturco nostrano vecchio iiU'ettolitroi' 
massimo'll.SO ; minimo 11,—: medio 11,39, ' 
nuovo 10,50, 10,—, 10,21, 

Fagiuoli vecchi all' ettolitro :, massimo 
20.— ; 'minimo 14.— ; medip 17.20. 

Fagiuoli nuovi all'Étt. massimo 18.—, 
minimo 13,50 medio 15.43. \ 

Sorgorosso vecchio all' ettolitro': massimo 
8.— ; minimo'8.— ; medio 8.—. ' 

Segala nuova all'fitt. massimo 12.80, 
minime 12.40, medio 12.56. • • 

Avena al quintale massima 20,—, mi­
nimo 20,—, medio 20,—, 

Azzan Augusto d. gerente responsabile,, 
Udine, tip, del < Crociato », , , 

Stitìcitezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere • pillole purgative dell'Antica' 

Farmacia • . 

non sono pi-fi NBRB. — Da molto tèmpo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose' imitazioni sono- BIANCHE, cifrate a 
solo in unica scatola (MAI SOIOLT^B. — 
Quelle NERE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

' Esigere la firma Ferdinando Ponoi, . Far­
macia S. Fosca Venezia. 

Agricoltori! 
La più importante Mutua per l'As-

sicnrasiioiie contro i danni della mor--
taJità del beatiaiue è la 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Associazione Nazionale, che . 
risarcisce TtrTTI i danni cagionati 
da malattie of dinarie e oontaggioaa, " 
disgiazie aocideutali e sequestri 
nei pubblici -macelli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali, , ' 

Per schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

EHBICO I.OI e C. 
trdiue - 'Via XEazziiij. H, 9 

Capponi 
GaHine 
Polli 
Tacchini 

'Anitre 
Oche 

trova al 100 da L, 8,— a 9,—, 

I^pu). e cacliom. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2,20 a 3,815 al'quint.' 
, Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2,— a 2,45 al quinl. 
Carbone .fqrte da L, 7,50 a 9.— al quiut, 

Foraggi, 
Fieno dell'alta La qualità da L, 9,— a 

9.80, II.a qualità da 8,30 a 9.— 
Fieno della bassa La qualità da 7,80 a 

9,30, Il.a qualità da L. 7.— a 7,80, 
Erba Spagna nuova da L, 8.35 a 9,50, 
Paglia da lettiera da L, 4,90 a 5,S0, 

mercati,dei awà e degli ovini. 
giorno 30. 
venduti 250 ai p'rezzi se-; 

CERI l 'rt A C^ I " " fldnoioBo capo 
i w / \ w l *°*'"»oiaio per una 

I , fabbrica di mattoni, 
la.quale produce circa 3 milioni di mattoni 
di diverse qualità, 

Agramer Ziegelfabrihs - Geselschaft 
(Hoeietà per as,ionì di-fabbrieìte di mattoni) 

Zagreb, Croazia - GQndiìilc ul. i 

Chiusura in vendita. 
E' posta in vendila una chiusura di­

stanto da Udiuo circa quattro chilometri 
(Casali S, Gottardo) composto di casa co­
lonica di dieci stanze,, con granaio, stalla 
aria e di oltre 27 pertiche di terreno vi­
tato, con rigogliosi gelsi. 

Per iuformazioni dirigersi presso l'Am-'* 
ministraziona del Grooiato. 

p __ • subito bovaro pratico lavori 
u S r b i a S I campestri, con moglie pratica 
allevamento bachi, senza figli. , , 

Per informazioni e trattative presso'il 
sig. Carlo Narducoi, 8. Daniele del Friuli, 


